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A M B A S C I AT O R E
DEI VINI NAZIONALI NEL MONDO

L’INPUT
«Spero che la Capitanata e la Puglia
sappiano approfittare di questo momento
e puntare sul marketing e la promozione»

È foggiano il miglior
sommelier d’Italia
Alessandro Nigro Imperiale, ha 31 anni e lavora in Francia

l Parla foggiano il miglior sommelier
d’Italia. E’ Alessandro Nigro Imperiale,
31 anni, incoronato “numero uno” e am-
basciatore del vino italiano alla 42.ma
edizione del Concorso Miglior sommelier
d’Italia Premio Trentodoc 2022 ideato
dall’Associazione italiana sommelier, la
più rappresentativa a livello nazionale
superando in finale il romagnolo Marco
Casadei. Imperiale da anni lavora
inFrancia,attualmente al “Four Seasons
Grand Hotel” di Saint-Jean-Cap-Ferrat.
In precedenza è stato assistant head som-
melier presso il“Four Season Hotel Geor-
ge V” di Parigi e ancor prima, ha ri-
coperto lo stesso ruolo presso “La Dame
de Pic”, sempre nella capitale transal-
pina.

Una laurea in enologia all’Università
di Foggia, Imperiale ha anche lavorato
presso la cantina abruzzese Emidio Pepe
prima di spiccare il volo all’estero. Tra le
sue collaborazioni ci sono quelle come
assistente enologo nella tenuta sudafri-
cana“Villiera Wines”e in quella del “Lan -
guedocRoussillon Domaine Grier”. Dalle
bottaie alla ristorazione, in particolare in
Francia, dove vive e lavora. Arriva
all’ambito riconoscimento dopo essere
stato anche “miglior sommelier puglie-
se”.

Un risultato che premia il lavoro
svolto. Sacrifici, impegno e un know
how in un settore molto difficile.

«Vero, è una bella responsabilità. Sono
anni che lavoro all’estero dove porto
avanti un progetto che punta alla valo-
rizzazione del vino italiano in Francia. E’
altrettanto vero che è un lavoro non fa-
cile, perché continua a esserci sana com-

petizione tra due paesi, l’Italia e la Fran-
cia, che sono i migliori produttori di vini
al mondo. E mi fa piacere annotare che
anche i nostri cugini transalpini si stan-
no accorgendo che il nostro vino è buono.
E me ne rendo conto anche con la carta
vini dei ristoranti in cui ho lavorato e
lavoro: l’80 per cento della clientela è com-
posta da turisti americani e tantissimi tra
loro chiedono il vino italiano».

Un foggiano miglior sommelier
d’Italia: uno sguardo d’insieme al
settore vitivinicolo che sta vivendo
un buon momento di visibilità e
qualità come attestato dagli ultimi,
ambiti riconoscimenti ottenuti dal-

le maison locali, dal vino allo spu-
mante.

«Sicuramente c’è molto da fare anche se
la squadra dell’Ais Puglia sta lavorando
da tempo per la promozione del Terri-
torio. Siamo consapevoli che il vino e le
aziende pugliesi devono prendere spunto
da quello che fanno altri paesi in materia
di comunicazione e marketing aziendale
ma soprattutto di sistema perché, per cre-
scere, c’è bisogno di fare squadra, sistema
e i francesi in questo sono maestri. Non
bastano i premi, i riconoscimenti, i di-
plomi se poi si va tutti a briglie sciolte. Il
confronto sarà importante con i colleghi e
confratelli produttori, devono assaggia-

re, confrontarsi, crescere, insomma met-
tere il naso fuori dalle proprie aziende o
wine shop. Basta essere presuntuosi».

Quando un riconoscimento viene
assegnato all’uomo, è anche un mo-
mento di visibilità per il suo ter-
ritorio. La Puglia saprà cogliere
questo momento?

«Bisogna approfittare e cavalcare l’onda
in modo che tutti possano seguire la stra-
da appena imboccata. Il miglior somme-
lier non è solo il riconoscimento ad Ales-
sandro Nigro Imperiale, ma è un premio
al territorio e al sistema che ci ruota
attorno. Enogastronomia, accoglienza,
hotellerie di lusso: tutto deve fare squa-

dra. Diciamo che ora abbiamo un van-
taggio sugli altri».

La tua vita professionale ora cam-
bia. Paure, timori, ambizioni… cosa
c’è nel calice del miglior sommelier
d’Italia?

«Innanzitutto tanta responsabilità per-
ché questo riconoscimento mi trasmette
adrenalina, nuova voglia di fare. Essere
ambasciatore del vino italiano nel mondo
è un ambito riconoscimento che mi “ec -
cita” tanto. No, niente paure, solo voglia
di continuare il percorso già iniziato che
ora si arricchisce e diventa più impe-
gnativo».

Antonio Dì’Amici

ALESSANDRO NIGRO IMPERIALE Miglior Sommelier d’Italia
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QUESTIONE TRASPORTI
LA VERTENZA FERROVIARIA

SOTTOVALUTATA L’IMPORTANZA
In quel nodo il 30% del traffico globale ma
senza infrastrutture e aree viaggiatori. La
politica in silenzio, mentre si attende la Via

I soldi stanziati sono
per la seconda stazione
Rfi prevede invece una fermata, avviata la conferenza di servizi

l Rete Ferroviaria attra-
verso Italferr ha avviato la
conferenza di servizio per
quella che doveva essere la
seconda stazione di Foggia (a
valle della deviazione di Cer-
varo) e che è stata trasformata
in una fermata. In attesa della
concessione della valutazione
di impatto ambientale non
mancano i rilievi rispetto a
questa procedura.

«La programmazione di RFI
prevede che la realizzazione
della seconda stazione per l'al-
ta velocità attraversi due di-
stinte fasi progettuali: si pro-
pone per l’immediato la rea-
lizzazione di una semplice fer-
mata, rimandando ad un tem-
po indeterminato la trasfor-
mazione di quella fermata in
una vera e propria stazione.
Una scelta palesemente illo-
gica e scarsamente credibile,
che comporterebbe un’inutile
duplicazione delle procedure
di approvazione, quale ad
esempio la verifica di assog-
gettabilità a VIA. È infatti
buona norma sottoporre ad
approvazione il progetto ge-
nerale nella sua configurazio-
ne finale, per poi procedere
alla realizzare per stralci fun-
zionali in base alle disponi-
bilità finanziarie. Solo in que-
sto modo si ha la certezza che
ciò che si costruisce oggi è ben
fatto, nonché idoneo e con-
gruente con la realizzazione di
un più ampio progetto», af-
ferma Pasquale Cataneo, ex
consigliere comunale e pro-
vinciale e coordinatore del
movimento Equità che da an-
ni conduce una battaglia sulla
questiine trasporti.

«E’ inammissibile che un’in -
frastruttura di tale importan-
za, che entrerà in funzione
presumibilmente non prima
del 2024, non sia provvista di
binari in deviata, in assenza
dei quali i viaggiatori pro-
venienti dalle aree limitrofe
alla Città di Foggia saranno
costretti a scendere alla sta-
zione centrale e raggiungere la
nuova infrastruttura con altri
mezzi», dice ancora Cataneo
che aggiunge; «Il progetto pre-
vede inoltre la realizzazione di
un “fabbricato viaggiatori” di
dimensioni così ridotte da non
consentire, a mio modesto pa-
rere, la presenza di idonei
servizi (sale di attesa, bigliet-
teria, servizi commerciali, ser-
vizi igienici, ufficio informa-
zioni, sala ristoro e servizi in
genere per l’utenza), di cui ha
diritto una città di 150mila
abitanti, tra le più popolate
d’Italia. Credo possa essere
stimata, per difetto, nel 30% la
percentuale del traffico fer-
roviario che verrà dirottato
nella nuova fermata, che si
troverà così ad essere sprov-
vista dei servizi adeguati. A
quel punto, quindi, dopo aver
speso 40 milioni nei prossimi
2/3 anni, si dovrà procedere
alla realizzazione di un nuovo
intervento che contempli i bi-
nari “in deviata” e l’amplia -
mento del “fabbricato viag-
giatori”, lavori che ovviamen-

te comprometterebbero la per-
fetta se non l’intera funzio-
nalità di un’opera appena rea-
lizzata.»

Secondo Cataneo «o l’inter -
vento si esaurirà alla prima
fase sola fermata, oppure il
completamento dell’interven -
toù, e cioè la stazione, richie-
derà anni e l’impegno di co-

spicue risorse finanziarie, di
gran lunga superiori a quelle
necessarie se l’intervento ve-
nisse realizzato in un’unica
soluzione.« «Si chiede a RFI di
fare chiarezza sulla program-
mazione e sulle sue reali in-
tenzioni e di confutare, qua-
lora possibile, i dubbi sopra
espressi. Lo deve, se non altro,

per una questione di traspa-
renza e di rispetto nei con-
fronti di una città che sta
lottando per risalire la china e
scrollarsi di dosso marchi in-
famanti, e per far ciò è ne-
cessario riacquistare fiducia
nello Stato e nelle sue varie
articolazioni», conclude il
coordinatoire di Equità.

Una pensilina ed il binario: una fermata altro che stazione
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